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Tra Grandeur, risultati e affari s'affaccia la cupa ombra del doping 
Un sovietico del biathlon gravissimo in ospedale da una settimana 
Infezione acuta nel sangue, prognosi riservata e diagnosi riservatissima 
Mistero: per Tarassov trasfusione sbagliata o overdose di emoglobina? 

Giochi sporchi 
Un atleta, già vice campione del mondo '91, lotta tra 
la vita e la morte in ospedale dell'Alta Savoia, dove 
invece avrebbe dovuto lottare per una medaglia nel
la staffetta del biathlon. È il ventiseienne Serguei Ta
rassov dell'ex Unione sovietica, da una settimana n-
coveratocon prognosi riservata e un ancor più riser
vata diagnosi si parla di infezione da manipolazio
ne del sangue Doping vecchio sempre di moda 

BRUNO BIONDI 

• • ALBERTTVILU. L ombra 
del doping del sangue si allun
ga sul corpo di Serguei Taras
sov, staffettista di punta della 
squadra di biathlon della Csi 
ncoverato da una settimana 
nefospedalediChambery Un 
campione affermato, già se
condo nel mondo un anno fa 
nella 4x7.5 km e nei 20 km in
dividuali un atleta di 26 anni, 
abituato alle più moderne tec
niche di allenamento, che am-
va sul posto dell'impresa più 
attesa è-)V(ene ricoverato d ur
genza, pnma di essere trasferi
to nella vicina Chambery, con 
una diagnosi che parla di •sin
drome infettiva acuta- ma che 
tace sulla sua misteriosa natu
ra 

Uno stato, quello di Taras
sov, subito giudicato gravissi
mo, guardato a vista nel repar
to di nanimazione e sottoposto 
a cure intensive Sono i giorni 
passati tra la vita e la morte, il 
corpo intossicato da quel male 
non indentificato Oggi ii suo 
stato fisico sembra leggermen
te migliorato il pencolo sem
bra allontanato definitivamen-
te grazie alla prontezza e alla 
•dotazione moderna e sofisti
cata» dei mezzi ospedalieri a 
disposizione È lo stesso dottor 
Lev Markov medico dello 
squadra" Csf'-'^firigrdìziiSro"-
Sembra salvo, lo sciatore di 
fondo sovietico, ma resta riser
vata la diagnosi dei medici e 
quella della Commissione del 
Ciò che sul caso ha aperto 
un'inchiesta (il Ciò vieta ogni 
forma di trasfusione di sangue, 
ndr) portandola anche all'at
tenzione del suo presidente 
Samaranch. - • 

I segnali sono infatti quelli di 
un infezione del sangue Ta
rassov con la squadra ha pas

sato un periodo di «ossigena
zione» in altitudine in Italia pn
ma di volare verso le piste 
olimpiche e crollare sotto gli 
effetti del male mistenoso Cibi 
avanati la pnma ipotesi avan
zata ma subito caduta dopo le 
prime analisi Spuntano > pnmi 
sospetti, trasfusione a troppo 
alta concetrazione di emoglo
bina errore di flacone, altre 
manipolazioni per "Ossigena
re» artificialmente il sangue di 
Serguei Insomma I atleta 
avrebbe, probabilmente con 
I aiuto di medici o preparatori 
(orzato la capaciti di trasporto 
dell ossigeno del suo sangue 
0 ancora, potrebbe aver tenta
to 1 «ossigenazione» con uno di 
quegli apparecchi che immet
tono direttamente in vena ossi
geno Nel corso di queste ope
razioni un piccolo errore può 
aver portato ali infezione al-
1 indebolimento e al pnncipio 
di coma 

Storia vecchia tuttavia quel
la del doping del sangue Anzi, 
gli atleti dello sci di fondo van
tano una specie di primato su 
questo fronte Italiani compre
si Non sembra escluso da que
st'ipotesi nemmemo l'azzurro, 
Marco Albarello, vittima anni 
fa di un'infezione al fegato 
(epatite-virale) di non chiara 
natura ~ •>. 

Come non sono esclusi altn 
sport, ciclismo, nuoto atletica, 
che col sangue, manipolato 
ossigenato e trasfuso hanno 
avuto più che confidenza Ba
sterebbe ncordare il caso del 
nuotatore italiano Franceschi 
che denunciò dopo il fallimen
to alle Olimpiadi di Seul ì dan
ni causati sul suo fisico dall au-
toemotrasfusionc Insomma 
Tarassov a parte, la stona del 
doping del sangue non e anco
ra stata scntta tutta 

Taccuino 

I tedeschi Krausse (n 4) e Behrendt oro dello slittino-coppia 

Slittino azzurro 
senza spinta 
resta di bronzo 

Anna prendi il fucile. Grande vittona delle 
biaditele francesi nella staffetta 3x7 5 L'ultima 
frazionista, Anne Bnand, bella studentessa 
bionda di 23 anni, ha portato la sua squadra 
dal 3° posto al successo davanti a tedesche e 
alle ragazze Csi Lontane (13*) le azzurre a 
8'5"2 
L'artista ucraino. I! 21 enne ucraino, Viktor 
Petrenko ha destato un'enorme Impressione 
nei liberi del pattinaggio artistico Ha ha il ceko 
Barna e l'americano wylie 
Non è degna. Molto criticato l'anello del patti
naggio di velocita II norvegese Geir Karlstad, 
vincitore dei 5 mila metri, ha giudicato indegna 
di un'Olimpiade la pista di Albertville 
Mietutela e Veronika. La tedesca Mtchaela 
Gerg e l'austriaca Veronika Wallmger sono sta
te le più veloci nell'allenamento della discesa 
3» Petra Kronberger Nessuna italiana in gara 
Ancora l'Austria. Il salto a squadre dal tram
polino da 120 metri non è sfuggito alla favori
tissima Austria che ha preceduto di un solo 
punto la Finlandia e di cinque la Cecoslovac
chia L'Italia con tre atleti, Penile, Cecon e Lu-
nardi,èll°su 14 squadre 
Berruti offre vino a Tomba. Livio Beirut! il 
campione dei 200 piani all'Olimpiade di Roma 
60, ha reso omaggio al Sestriere ad Alberto 

Tomba regalandogli alcune bottiglie di vino 
della sua riserva 
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MEDAGLIERE 
O A B T 

Ì3amana 
Austria 

|C«i 

Franda 
J Norvegia 

Stati UnU 
jhrtartìa 

Italia 

|Qna 

Olanda 
(Svizzera 

Giappone 

{Canada 

Svezia 
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5 6 3 14] 
4 5 4 13 
3 3 4 101 
3 3 1 7 
3 1 2 6 1 
3 0 1 4 
2 1 2 S | 

1 2 1 4 
0 2 0 2 I 

0 1 1 2 
0 0 1 1 | 
0 0 1 1 

0 0 1 1 | 
0 0 1 1 
6 6 1 i | 

Programma e azzurri in gara 
Les Saisies, ore 10-15 chilometri fondo combinata-uomini (Albarello, Vanzetta, Fauner) Les 
Saisies, ore 13-10 chilometri fondo combinata-donne (Belmondo, Di Centa) Ménbel, ore 
12.1S-Discesa libera donne La Piagne, ore 9-Prima e seconda manche bob a due Albertville, 
ore 19.30 - Esercizi liben pattinaggio artistico uomini Albertville, ore 14.30 - Pattinaggio veloce 
uomini500metri Ménbel.ore 13 (Italia-Germania),17,21-hockeyghiaccio , -»-

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

R E M O M U S U M E C I 

sfai ALBERTVILLE II pacsotto 
sparpagliato in parecchi villag
gi dove hanno costruito la con-
testatissima pista dello slittino 
e del bob si chiama La Piagne 
parola del dialetto savoiardo 
che vuol dire «alpeggio» Qui 
Hansiocrg Raffi e Norbert Hu-
ber non hanno potuto evitare 
di raccogliere una medaglia 
nello slittino biposto I due ra
gazzi speravano nell argento -
«SI» diranno a fine gara, «l'ar
gento era a portata dei nostn 
pattini, I oro no perché i due 
tedeschi che l'hanno conqui
stato erano troppo forti» - ma 
dopo il secondo posto nella 
pnma discesa hanno avuto 
una partenza lenta nella se

conda e sono retrocessi 
- La partenza e un problema 

costante dei nostri slittinoti e 
già Norbert Huber nella prova 
individuale ne aveva sofferto 
con una prima mcmc/ic-opaco 
leriTiansjoerg e Norbert hanno 
avuto sen problemi anche al-
I ultima curva che gli ha frena
to la corsa nel momento cru
ciale E tuttavia avevano con
cluso la pazza volata nel bu
dello con 11 millesimi di van
taggio sul secondo equipaggio 
tedesco Ma quel margine era 
da lama di rasoio sottilissimo 
E infatti nella seconda discesa 
con il settimo tempo di spinta 
sono scivolati dall argento al 
bronzo 

È meglio della medaglia di 
latta e tuttavia va ricordato che 
il campo di gara non era ecce
zionale visto che presentava 
solo tre equipaggi di valore. 
L'Austna, per fare un esempio, 
è un Paese di grandi tradizioni 
ma aveva in lizza solo uno slu
tino Hansjoerg Raffi e Norbert 
Huber alla fine erano modera
tamente soddisfatti perche -
parole loro - «il bronzo è co
munque un bel traguardo 
olimpico» Ma la direttrice ago
nistica dello slittino azzurro, 
Bngitte Fink, era delusa e se 
n'è andata senza parlare con 
nessuno Voleva qualcosa di 
meglio 

Il doppio e una cunosa spe
cialità dello slittino. Uno dei 
due atleti sta sulla pancia del-

I altro e il gesto tecnico che ne 
viene espresso non è dei più 
belli Quel che va apprezzato 
nello slittino biposto - e nel 
singolo, ovviamente - 6 il co
raggio Ci vuole un grande co
raggio per buttarsi In quel bu
dello terrificante lungo 1249 
metri e mezzo II marchinge
gno può esser lungo da 128 a -
135 centimetri e largo 45 (mi
sura fissa) Lo spessore è di 15 
centimetri e il peso di 22 chili 
(25 il biposto) 

Ieri mattina l'equipaggio dei 
polacchi ha vissuto un awen- ^ 
tura che non dimenticherà 
Leszek Szarejko e Adnan Prze- ; 
chewka sull'ultima curva han-J 

no perso il controllo del mezzo 
che si e messo di traverso sulla 
pista per poi coricarsi sul bor-. 

do sinistro Leszek Szarejko si 
è messo a lavorare disperata
mente col braccio sinistro per 
tenere lo slittino in mezzo al 
budello Ma quando si scende 
a più di cento chilometn ali o-
ra un incidente del genere fa 
venire i bnvidi I due sventurati 
- che per inciso avevano il nu
mero 17 - sono arrivati in fon
do con facce color della cene
re Erano cosi storditi che non 
nuscivano a scendere dallo 
slittino rf » OHM 
Classifica slittino biposto: 
1 Krausse-Behrendt (Ger) 
1'32"053, 2 Mankel-Rudolph 
(Ger) a 186/1000 3 Raffl-
Huber (Ita) a 245/1000, 4 
Apostol-Cepoi (Rom) •- a 
596/1000 5 Brugger-Huber 
(Ita) a 757/1000 » 

Neve e pioggia, ma la norvegese Toensberg non si ferma 

Stefania, la grinta 
Giù dal podio 
ma su di morale 
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•*• ALBbRTVULt. «lo ho dato 
tutto quel che avevo Ma che ci 
posso fare se quelle sono più ' 
forti''» Stefania Belmondo do
po i cinque chilometri a passo 
alternato conclusi nella tem
pesta al quarto posto - un 
piazzamento eccellente che 
solo qualche anno fa avrem- -
mo accolto con gioia - era un 
poco delusa E tuttavia quella 
classifica la puniva solo sul " 
piano numenco perché appa
re abbastanza in linea coi valo-
n attuali del fondo Esaminia
mo i distacchi Sten e lontana 
12"4 da Mariut Lukkannen, 
11 "5 da L]ubov Egorova e 3"5 
da Elena Vialbe Sono spazi 
lievissimi che si perdono o si 
guadagnano in una curva pre
sa male o bene Quel che in 
ogni caso appare chiaro, e per 
giunta in una corsa che non si 
adatta perfettamente alle ca
ratteristiche della giovinetta 
bionda è che le prime dieci 
rappresentano il gotha del fon
do E che nel meglio del me
glio ci sia un azzurra dovrebbe 
inorgoglirci 

La corsa di giovedì sui cin

que chilometri a passo alterna
to fa combinata coi 10 a passo 
di pattinaggio di oggi secondo ' 
il cosiddetto «metodo Gunder- r 
sen» Vediamo come funziona 
L avvio della atlete sarà a han- ' 
dicap nel senso che la finlan- ' 
desc Manu! Lukkannen, vinci- > 

- tnce di giovedì, partirà per pn- " 
ma seguita dalle altre secondo 
la classifica acquisita. Dopo 9 t 
decimi partirà la russa Ljubov 
Egorova In pratica le due atle-

- te partiranno appaiate Terza 
ad avviarsi, dopo 8"9. sarà l'ai- ' 
tra russa Elena Vialbe E poi ' 
toccherà, dopo 12"4, a Stefa- > 
ma E la maestnna finalmente " 
troverà il prediletto passo di 
pattinaggio • Conquisterà ' la 
medaglia d'oro la pnma scia-
tnce che passerà sul traguar-

< do In una corsa cosi il tabello
ne elettronico indispensabile 
nelle prove a cronometro, è 
superfluo - _ . « . , , 

Oggi quindi due corse di 
fondo e è anche Marco Alba
rello nella 15 km della combi
nata Ec cariche il favonto Ve-
gard Utvang, in corsa per il ter
zo oro , . ,. ORAI 

Pista di bob piena di veleno, abitanti furiosi in lotta 

Sulla montagna ferita 
ettolitri di ammoniaca 
Lontana dal centro abitato, isolata e brutta, la pista 
di La Piagne accoglie gli appassionati di bob e di 
slittino Sembra una ferita di cemento, inferta senza 
ragione A cosa servirà una volta terminate le Olim
piadi' Era davvero necessario incanalare lungo le 
falde della montagna l'immensa quantità di ammo
niaca necessana a refngerare la pista7 E il fiume sul 
cui greto è stata costruita' La polemica divampa 
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MARCELLA CIARNELLI 

tm LA PIAGNE. Una lenta di 
cemento nella montagna. Uno 
«slalom» in muratura abbarbi
cato ad un pendio ripido che 
solo pochi anni fa era il greto 
di un torrente A guardarla da 
lontano, salendo su da Alme, 
lungo una strada tortuosa resa 
difficile dalla neve fresca la pi
sta di La Piagne 0 propno que
sto un colpo inlerto senza pie
tà alla montagna e ali equili
brio ambientale dell'intera 70-
na Per adesso la neve che co
pre ogni cosa nesce a far di 
ventare perfino sopportaoili 
questi 1 249 metn di asfalto nel 
bosco 

Poi CI sono le gare di bob e 
slittino, questi atleti scheggia-
umana che entusiasmano il 
pubblico buttandosi a capofit
to con i loro mezzi aerodina
mici lungo le pareti verticali su
per rcfngerate, gli inni le ban
diere, le medaglie Ma quando 
tutto questo sarà finito e la pn 
mavera farà sciogliere la neve 
e metterà a nudo la ferita* L al
larme lo hanno lanciato le as- • 
sociazioni ecologiste della zo
na, gli abitanti dì La Piagne un 
villaggio di quattro case un 
municipio e un campanile che 
già subisce la difficile convi
venza con il Club Mediterra
nee 

Non e una questione di prin
cipio I problemi qui sono con

creti Il torrente sul cui greto e 
stata costruita la pista e scom
parso Non e una battuta Del 
suo corso si sono perse le trac
ce ma da qualche parte dovrà 
pur continuare a scorrere E se 
un improvviso sciogliersi del 
ghiacciaio dovesse trasforma
re quell innocuo corso d ac
qua ora sotterraneo in un fiu
me in piena covi ne sarebbe 
del gioiello tecnologico che 0 
la pista di La Piagne' E I am
moniaca che attraverso set-
tantuno evaporaton consente 
di mantenere costante la tem
peratura a -t di questo gigan
tesco «fngonfcro» da competi
zione veloce' 

La gente non si fida L assi
cura/ione che •> sorvegliare la 
possibile fuoruscita di veleno ci 
sono giorno e notte dodici ad
detti e quindici genieri alpini 
non dà garanzie Questo 0 uno 
dei pochi miracoli di un Olim
piade sotto tono Ma dopo, 
quando da queste parti per 
mesi ci saranno solo gli abitan
ti della valle chi controllerà 
I impianto che pure è costato 
quaranta miliardi alla comuni
tà e a qualcosa dovrà pure ser
vire Le opposte fazioni si con
trappongono In testa il parro
co e il sindaco del paese se
condo la migliore tradizione a 
dar man forte agli ecologisti 
che ai rappresentanti del Co

mitato olimpico hanno regala 
to medaglie di cioccolato con 
la motivazione «Per 1 aggres
sione che l'organizzazione dei 
giochi ha inferto alla natura 
grazie alle grandi possibilità 
tecniche ed economiche» 

Dall altra i sosteniton della 
struttura che vedono una pos
sibilità di vasta utilizzazione di 
cui i giochi olimpici non sono 
che la prova generale Insom
ma, questa pista illuminata fi
no a notte fonda potrebbe di
ventare un polo di attrazione 
sia d inverno quando comun
que non ò possibile sciare oltre 
una certa ora, sia d estate 
quando grazie propno alla 
contestata refrigerazione ad 
ammoniaca, scendere lungo 
la pista potrebbe diventare 
uno degli svaghi possibili 
quando non se ne può più di 
passeggiare 

La speculazione e chiara Se 
a Insbruck ogni anno scivola 
no con il loro slittino oltre 
32 000 persone e in Germania 
a Konigsee addirittura 40 000 
ed a Cortina i numeri sono più 
o meno questi perchè proprio 
qui non dovrebbero arrivare 
carovane di appdssionati dilet
tanti delld velocità' «Mi sembra 
un idea giusta» dice Brigitte 
Fink dircttnce tecnica della 
nazionale italiana di slittino 
Ma la difesa è d ufficio e non 
può bastare a giustificare le ra
gioni di tdnlo scempio 

La Kink infatti si batte per la 
costruzione di una nuova pista 
anche in Italia sull altipiano di 
Maranza in Val Puslena Costo 
previsto 15 miliardi in gran 
parte già repenti grazie alla ge
nerosità del Coni e della Pro 
vincia di Bolzano Gli ambien 
talisti della zona già si sono di 
churati contran Pronti per la 
•battaglia di Maranza» 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

COMUNE DI BUCCINASCO (Prov. Milano) 
-Ai sonsi dell'art 6 della legge 25 febbraio 1987, n 67. si pubblicano i seguenti dati retativi al 
bilancio preventivo 1992 e al conto consuntivo 1990 (1). _ 

1) Le notizie relative alle entrale ad alla epeee aono la seguenti: 

E N T R A T E (In migliala di lire) 
Previsioni di AccsftamwitT 

Denomlnazlone e°JK8aneÌo consuntivo 
f ino 1982 i m o 1890 

Avanzo di ammlnlstrszlons 272.621 1201.287 
Tributali* 6.748.71 S S101 611 
ContrltHitUliaslarlmantl 11.804029 10 885.807 

(di CUI dallo Sialo) 11 481J32 10 748.831 
(di cui dalla Ragioni) 225 503 238 301 

ExiraWbutano 15.573 371 - 10 433 286 
(di cui par provami saev. pubb ) 14800S11 8618.841 

Total* Mitrai* di pan* eorranu 343*7.8*2 ' 27.721470 
Altonazton» di banl a traatenmantl 6.369,400 22.048.611 

(di cui dallo Stato) „ — . — 
(di cui dell* Ragioni) 1000.000 40000 

Aasunzton* prasiltl 4.023 600 — 
(dlculparanudpazlenltaaoraria) 1600.000 — 

TMlaartraMoómo ospitai* 12*83.000 22446*11 
Pariti» di Diro 1 831 200 1588.100 
Total» 4S.611.SJ2 51.3SS.6S1 
Disavanzo di gostlono — — 

TOTALE GENERALE 4*^11432 61.35S.6S1 

S P E S E (In migliaia di lire) 
Previsioni di Acosjtamantl 

D e n o m i n a r * T O co&SSBo 
anno 1082 anno 1080 

Disavanzo ammlnlstrazlona — — 
Correrti 31.563 778 24 688116 
Rimborso quota di capitato par mutui In ammonsmsmo 2.528.854 2.184 770 
Total* *p*a*<* pan* oorram* 34,n82,6ì7 js.4jg.68s 
Spoa* dirnvasllmanlO 10.866.000 22.625684 
Total* ap*a* kl oocito oapttal* 10.886.000 22.628.664 
Rimborso anllelpszlonl di lasoraria od altri 1600 000 — 
Penltadlglro 1831200 1588.100 
Total* 46*11 .SU SO.S66.658 
Avanzo di gostlono — -— 
TOTALE GENERALE 4M11J32 50*88.858 

2) La classif icazione del le principali spesa correnti e In conto ospitale, desunta dal 
consuntivo secondo l'analisi eoonomloo-funxlonala, * la seguente: (in migliaia d lire) 

Arnnna lanuto» AbSaSant « M a Traspari ASMI* . 
amara* aoUWa «oa*l aconenfea TOTALE 

Pano nato 1*05 626 2138626 — 1*57.550 175*28 268.108 5 767.241 
Acqua» Boni «larvili 1748 733 1*06236 62*33 2*76*30 438*51 3*61287 12.710.872 
imrmlpauM 272.065 135*43 117244 266.610 73.021 242*82 1.120 903, 
InvMOmwìtidlnltt 1*81 J51 703.781 12.363*03 3*00*56 1411*14 2130.000 22421*17 
InvasUmanl Inumili — — — — — — — 

3) La risultanza «naia a lutto II 21-12-19*0 desunta dal consuntivo: (In migliaia di lire) 
Avtruodirrrtri«4rslio<torJ«<crxr»c»ntun«»rJ»fanrio1BJO .. L 2050.505 
»<*Mr*uMpmt*i^tUima&*MinMoorma>cmint*>')ttmol»to .. L 20*50 
Av»ni«<»«av«riiodiiT»ltré«raBc«<l»pc««rtal31i»r^n*r» L 2030.155 
Arnrrwitars da'daHI tirai aUtotoamiH^tim»M»<l*tMtaU*mcu)om**)m* 
corto ramirfflwrtoOnno 1980 L 66.016 

4) Ls principali sntrats s sposa par abitsnl*, desuma dal consunUvo, sono te seguenti: (ir migliaia d Uro) 
Fntraa corrati» . „ . L1*8B Ito**! tonarsi — L1O90 
«cui «fa» __ 
"butarto . „ ~ L 334 parsati*» L 336 
r^nbultatratMmang L 550 acquato banl a ««va . L 644 
Mreanlr»» cornei L 785 ali* ansa unum - L 706 

(1) I dati si rilonscono airuklmo consuntivo approvato IL SINDACO Formanti Aldo 

Le idee della Sinistra 
Convegno nazionale del Pds 

Introduzione De Giovann 
Mancina 

Relazioni 
Bodei \ 
Trentin 
Badaloni 
Marramao 
Zincone 
Rodotà > 
Cazzaniga 
Reale „ 
Salvati 

Salvadori 
Izzo 
Veca 

Partecipano 
Adornato 
Biasco * 
Boccia > 
Budinich 
Canfora 
Ch .arante 
Ciliberto 

Collomb 
Cotturri 
Crespi 
Curi 
Dassù 
Fassino 
Ferrajoli 
Foa 
Fregosi 
Gaiotti 
Glotz 
Grassi 
G regotti 

Conclude 

lngrao 
Ivaldo 
Jicinsky 
Manconi 
Melandri" 
Migone 
Monticone 
Moro . 
Mussi 
Napolitano 
Nicolini 
Paci ' 
Paramio 

Pennacchi 
Petruccioli 
Ranieri 
Reichlin 
Scoppola 
Tamburrano 
Tortorella 
Tronti 
Turco' 
Vacca " 
Veltroni 
Zanardo 
Zangheri 

Achille Occhetto 

Roma, 26-27 febbraio 1992 
Hotel Parco dei Principi (Via Mercadantc, 15) 
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